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Mappare il destino dei bronzi capuani: 
database e GIS

1. Introduzione
Nell’ambito del Progetto PRIN dal titolo “Le produzioni artigianali di Capua antica”, il gruppo 

di ricerca della Scuola IMT Alti Studi Lucca è stato impegnato nella produzione di un atlante in cui 
sono raccolte e sistematizzate le informazioni riguardanti le attestazioni di contenitori bronzei ricon-
ducibili, a vario titolo e con diversificati gradi di certezza, a officine capuane. 

A partire dalla fine degli anni Settanta del Novecento, seppur con tempistiche e modalità diverse 
a seconda dei contesti nazionali, i sistemi informativi geografici sono stati progressivamente adottati 
in ambito storico e archeologico, dimostrandosi strumenti particolarmente efficaci per l’analisi e 
l’interpretazione delle dinamiche spaziali nel lungo periodo1. L’impiego di un GIS consente infatti di 
integrare dati eterogenei (cronologici, tipologici, contestuali e geografici) e di esplorare le relazioni 
spaziali sottese ai fenomeni di produzione, circolazione e conservazione dei manufatti. 

In questo contesto, accanto al censimento della bibliografia e della documentazione d’archivio re-
lative alla produzione capuana di vasellame bronzeo, il gruppo di ricerca ha sviluppato un database 
relazionale associato a un GIS, che consente la consultazione e la visualizzazione dei dati relativi non 
solo ai luoghi di rinvenimento dei reperti ma anche a quelli di conservazione (musei e collezioni) oltre 
che quelli relativi a ogni singolo manufatto (tipologia, cronologia, contesto di rinvenimento ecc.).

In primo luogo, si è trattato dunque di condurre in maniera sistematica una raccolta e un’analisi 
degli importanti studi che, grosso modo dall’inizio del Novecento, hanno classificato e via via defi-
nito le caratteristiche del vasellame bronzeo di età romana e, al suo interno, quelle della produzione 
capuana. Questo approccio ha perciò preso avvio anche come capitolo di una storia dell’archeologia, 
che permette di fornire uno sfondo sul quale valutare i diversi livelli di certezza dell’attribuzione alla 
produzione capuana, anche alla luce delle più recenti scoperte archeologiche che possono arricchire 
e spesso correggere ipotesi talvolta basate su oggetti di provenienza non certa, la cui storia collezio-
nistica sia, per esempio, lacunosa e comunque non completa dei dati di scavo. 

* Scuola IMT Alti Studi Lucca (marialuisa.catoni@imtlucca.it).
* Scuola IMT Alti Studi Lucca (riccardo.olivito@imtlucca.it).
**Ministero della Cultura–Direzione Regionale Musei Nazionali del Veneto (francesca.tomei@cultura.gov.it).
*** Scuola IMT Alti Studi Lucca e Universität Trier (manuela.ritondale@imtlucca.it).

Questo contributo è il frutto di un’elaborazione interamente comune. L’introduzione, il paragrafo 2.1 e le considerazioni conclusive 
sono state redatte da M.L. Catoni; i paragrafi 2.2. e 2.3 da F. Tomei; il paragrafo 3 da M. Ritondale; il paragrafo 3.1 da R. Olivito.

1 Hodder - Orton 1976; Lock - Stancic 1995; Conolly - Lake 2006.
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Per coniugare la prospettiva sui singoli pezzi (tipologia, cronologia, contesti di rinvenimento, luo-
go di conservazione attuale, etc.) da un lato e la prospettiva sulla storia degli studi dall’altro lato, si 
è associato al database delle attestazioni un ricco database bibliografico, in cui sono raccolti tutti i 
riferimenti in cui sia possibile rinvenire informazioni o notizie circa manufatti considerati a vario 
titolo di produzione capuana.

Come si illustrerà meglio nelle pagine seguenti, il criterio alla base di entrambi i database è stato 
quello di dar vita a repository flessibili (ossia modificabili in futuro in base alle esigenze degli utiliz-
zatori o a eventuali imprecisioni che emergessero in corso di utilizzo degli stessi) e aperti (nel senso 
di pienamente accessibili ma anche implementabili e aggiornabili).

In tal senso, quanto prodotto dal gruppo di ricerca si configura come uno strumento in grado 
di restituire un quadro già ben definito della distribuzione del vasellame bronzeo di produzione 
capuana nelle diverse aree dell’impero e che, se implementato, potrà continuare ad arricchirsi col 
progredire della ricerca.

2. Il Database e il webGIS
La definizione sistematica delle caratteristiche tecniche e iconografiche del vasellame bronzeo di 

produzione capuana, o attribuibile a Capua, e la comprensione delle dinamiche di diffusione di tale 
vasellame nelle regioni dell’impero romano, tra la metà del I secolo a.C. e il III sec. d.C. – periodo 
in cui è attestata la produzione di vasellame bronzeo a Capua2 – sono state rese possibili grazie alla 
creazione di un database per la raccolta dei dati tecnici e di un GIS a esso collegato per mappare la 
diffusione geografica del materiale di origine capuana.

2.1 La raccolta, estrazione e strutturazione dei dati sul vasellame bronzeo capuano
Per poter definire i tratti caratteristici sulla produzione capuana, in una prima fase della ricerca 

si è proceduto alla ricognizione della bibliografia esistente su tale argomento. La ricognizione è 
partita dallo studio dei corpora di inizio e prima metà del Novecento che censiscono e descrivono 
il vasellame bronzeo capuano diffuso sul limes germanico3 e in Pannonia4. Eggers, in particolare, 
ha elaborato una prima tipologia del vasellame bronzeo romano di fabbricazione capuana, gallica e 
germanica basata sulle caratteristiche delle parti diagnostiche (anse e piedi/fondi) e sulla decorazione 
(ad esempio, particolarmente numerose sono le varianti tipologiche delle cosiddette casseruole e delle 
patere basate sulle caratteristiche morfologiche e decorative delle anse)5. Questa classificazione è tut-
tora in uso nella definizione tipologica del vasellame in bronzo romano, nonostante un più recente 
aggiornamento di Petrovszky che ha anche raccolto tutti i bolli noti di produttori di vasi bronzei in 
Campania e nelle province6. 

La raccolta bibliografica ha incluso anche pubblicazioni di scavi archeologici recenti con ritrova-
menti di vasellame bronzeo in Italia e in Europa7, i cataloghi delle collezioni di vasi di bronzo romani 
di musei italiani ed europei8 e alcuni studi archeometrici9.

La ricerca bibliografica è stata quindi essenziale per definire le caratteristiche del vasellame bron-
zeo di certa produzione capuana o attribuibile a botteghe capuane o più generalmente campane, e 
di raccogliere i dati sulla loro diffusione nel mondo romano. Sulla base degli studi esaminati, l’attri-

2 In questo volume, si veda anche il contributo di L. Toscano sull’officina di via Curri a Capua. 
3 Willers 1901, 1907.
4 Radnoti 1938.
5 Eggers 1951.
6 Petrovszky 1993.
7 A titolo di esempio: Castoldi 2017; Bârcă 2021; Mustață - Tentea 2022; Castoldi 2024.
8 Per esempio, Bolla 1994; Tassinari 2009; Jovanović 2010; Giovannini - Tasca 2016.
9 Den Boesterd - Hoekstra 1966; Gorecki et al. 2014.
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buzione alle botteghe capuane è fondata su criteri tipologici, come, ad esempio, la forma dei manici 
delle casseruole, e sulla presenza di bolli di artigiani capuani noti anche dalle fonti letterarie ed 
epigrafiche, come P. Cipius Polybius e L. Ansius Diodorus10. D’altro canto, la ricerca bibliografica 
sistematica ha potuto evidenziare alcuni problemi che rendono lacunosa la conoscenza delle atte-
stazioni del vasellame bronzeo capuano. Molti musei e istituti culturali del territorio nazionale ed 
europeo, infatti, non dispongono di un catalogo pubblicato e accessibile dei materiali presenti nelle 
loro collezioni, per cui la presenza del vasellame risulta sottostimata. Inoltre, per molti siti campa-
ni, inclusa Capua, e dell’Italia meridionale in generale, dove la presenza delle produzioni capuane 
dovrebbe essere consistente per vicinanza geografica, non è stato possibile reperire bibliografia edita 
sul vasellame bronzeo di età romano-imperiale, ma solo pre-romana. Tale circostanza, come si dirà 
in seguito, è determinante per contestualizzare un dato piuttosto sorprendente che emerge dalla 
ricerca, ovvero il numero molto limitato di attestazioni in ambito regionale, con le uniche eccezioni 
di Pompei e Ercolano. 

La ricognizione bibliografica è stata infine raccolta e resa accessibile come libreria sulla piattafor-
ma Zotero11 dove è possibile consultare la bibliografia edita che è stato possibile reperire.

2.2 Il database relazionale aperto
Per definire e raccogliere sistematicamente i dati sulle produzioni capuane, comprendere le dina-

miche della loro diffusione nelle regioni dell’impero romano e ricostruire la loro presenza nelle col-
lezioni museali italiane ed europee, è stato necessario progettare e sviluppare un database collegato 
ad un webGIS.

I dati sono gestiti in un database relazionale, un sistema strutturato per la memorizzazione, la 
gestione e l’interrogazione dei dati basato sul modello relazionale, in cui i dati sono organizzati in 
tabelle collegate tra loro tramite relazioni logiche12. Questo tipo di database consente di organizzare 
in modo sistematico informazioni eterogenee e di fare interrogazioni complesse.

La struttura del database sviluppato per questo progetto comprende due tabelle principali: archae-
ological_objects e images, collegate tra loro da una relazione uno-a-molti. La tabella archaeologi-
cal_objects (fig. 1) contiene informazioni testuali e geografiche relative ai singoli manufatti bronzei. 
Ogni oggetto è identificato da un ID generato automaticamente dal database e da un ID univoco 
assegnato dall’utente, utilizzato per l’organizzazione sequenziale del corpus. I campi descrittivi in-
cludono la cronologia (generalmente espressa in secoli), la forma, il numero di inventario (se parte di 
una collezione museale), le dimensioni e una descrizione generale dell’oggetto. 

Particolare attenzione è dedicata alla documentazione spaziale. Per ciascun oggetto sono registra-
ti il luogo di conservazione e il luogo di rinvenimento, ciascuno identificato da un ID sequenziale 
e descritto attraverso il nome del museo o sito e l’area geografica di riferimento (stato o regione).  
Le coordinate geografiche dei luoghi di conservazione e ritrovamento sono memorizzate in due co-
lonne specifiche (storing_place_location e finding_spot_location), che contengono geometrie di tipo 
puntuale in formato PostGIS13. Questa struttura consente l’integrazione diretta del database con 
applicazioni GIS e la visualizzazione spaziale dei dati14. 

10 Kunow 1985; Petrovszky 1993. In questo volume, si veda anche il contributo di R. Melfi e M. Stefanile sull’epigrafia della produ-
zione a Capua.
11La libreria Zotero è compresa nel repository (https://github.com/capuan-bronzes/capuan_bronzes_db_map/tree/main).
12 Codd 1970.
13 PostGIS è un’estensione open-source per PostgreSQL che consente la gestione e l’analisi di dati geografici direttamente all’interno di 
un database relazionale, attraverso dati spaziali e funzioni di interrogazione specifica.
14 Lock - Stancic 1995.
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La tabella include inoltre informazioni fondamentali per l’analisi tecnico-tipologica e storico-pro-
duttiva del vasellame bronzeo capuano, quali il luogo di produzione (indicato come Capua nei casi 
di attribuzione sicura, Capua? o Campania nei casi di attribuzione incerta a botteghe capuane, ma 
comunque in ambito campano), la tipologia del vaso (sulla base dei corpora tipologici più noti, in-
dicati nel campo bibliografico di riferimento), la descrizione delle parti diagnostiche dei vasi, quali 
anse/manici e base/piede, l’eventuale decorazione, le tecniche decorative e produttive e l’iconografia. 

Fig. 1. Schermata di visualizzazione del database comprendente la tabella archaeological_objects con informazioni testuali e 
geografiche e la tabella images con le immagini degli oggetti in bronzo (immagine F. Tomei).
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Quando disponibili, sono registrati anche i dati relativi alle analisi archeometriche, inclusi il tipo 
di indagine effettuata, le materie prime identificate e la loro provenienza. La presenza di bolli di 
officina è documentata attraverso un campo dedicato, che riporta anche il testo del bollo, elemento 
particolarmente rilevante per l’attribuzione a officine capuane note.

La tabella images è dedicata alla gestione delle immagini associate agli oggetti archeologici (foto-
grafie e/o disegni) ed è collegata alla tabella principale tramite il campo archaeological_object_id. 
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Ogni immagine è identificata da un ID generato automaticamente e comprende informazioni sul 
percorso del file e sul formato dell’immagine, consentendo l’associazione di più immagini a uno stes-
so oggetto senza duplicare i dati descrittivi. Questa separazione tra dati testuali e dati multimediali 
risponde ai principi di normalizzazione propri dei database relazionali15.

L’adozione di un database relazionale risulta particolarmente funzionale allo studio della produ-
zione bronzea capuana, perché permette di interrogare il corpus secondo criteri multipli, come ad 
esempio la distribuzione cronologica delle forme, la diffusione geografica di specifiche tipologie o 
la presenza di bolli riconducibili a officine capuane note. Le interrogazioni SQL (Structured Query 
Language) consentono inoltre di isolare sottoinsiemi di dati utili all’analisi comparativa e alla veri-
fica delle attribuzioni. In questo modo, il database non rappresenta un semplice archivio, ma uno 
strumento attivo di analisi e interpretazione archeologica16. Inoltre, il database è progettato come 
una struttura implementabile e aperta tramite PostgreSQL, un sistema di gestione di database rela-
zionali open-source, ed è integrato con un’applicazione (Flask app) sviluppata in ambiente Python 
che gestisce l’inserimento, la consultazione e la visualizzazione dei dati (fig. 2). Per garantire l’acces-
sibilità e la possibilità di aggiornamento, il database è ospitato online sulla piattaforma Neon.tech 
e i dati sono archiviati sul repository GitHub17. Il database e il webGIS sono pubblicati online sulla 
piattaforma Render, che ne consente la visualizzazione in rete.

Nel database è stato raccolto un totale di 300 oggetti dalla bibliografia edita, un numero sicuramente 
inferiore al dato reale; tale limitazione è dovuta alla scelta di selezionare solo quegli esemplari corredati 
di descrizione delle parti diagnostiche del vaso conservate (anse/manici, piede/base) e dell’eventuale 
decorazione, in modo da raccogliere sistematicamente tutti gli elementi che consentono di identificare 
le caratteristiche delle produzioni campane e, più specificatamente, capuane. In molte pubblicazioni di 

15 Date 2004; Silberschatz et al. 2020.
16 Huggett 2012; Richards 2017.
17 Repository GitHub: https://github.com/capuan-bronzes/capuan_bronzes_db_map/tree/main; WebGIS: https://capuan-bronzes-db-map.onrender.com. 

Fig. 2. Schermata della pagina di inserimento dei dati nel database, anch’essa gestita dalla Flask app (immagine F. Tomei).
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sintesi, come ad esempio quella di Eggers, sono infatti presenti liste di vasi bronzei rinvenuti nell’at-
tuale Europa centrale e settentrionale, che risultano tuttavia di dubbia identificazione non essendo 
le relative schede corredate da descrizioni che consentano di attribuire gli oggetti a officine campane 
o di altre regioni (Italia settentrionale, Gallia, Germania). La natura aperta del database, quindi, è 
necessaria anche per permettere l’integrazione con nuovi dati risultanti sia da nuove pubblicazioni 
relative al vasellame bronzeo capuano sia al reperimento di letteratura precedente finora inaccessibi-
le o sfuggita alla ricognizione, in modo da avere in futuro un quadro più completo della produzione 
bronzea capuana e della sua diffusione nel mondo romano.

2.3 Il webGIS e la visualizzazione spaziale dei dati
Il database relazionale è arricchito con l’estensione PostGIS che consente la gestione integrata di 

dati descrittivi e spaziali, mentre le immagini dei manufatti sono archiviate esternamente e collegate 
al database tramite riferimenti testuali. A partire da questa infrastruttura, è stato sviluppato un 
sistema GIS finalizzato alla visualizzazione e all’analisi della distribuzione geografica del vasellame 
bronzeo attribuibile a produzione capuana. Il sistema GIS presenta due aspetti complementari. Il 
primo è una mappa interattiva online, concepita come webGIS, che consente la consultazione e l’e-
splorazione dei dati tramite browser web, in modo da permettere la piena accessibilità e condivisione 
dei dati della ricerca. Il secondo è la piena compatibilità del geodatabase con software GIS desktop 
per poter eseguire analisi spaziali avanzate.

Fig. 3. Schermata della mappa webGIS con il pulsante di ricerca avanzata e i marker che distinguono i due livelli di visualizzazione e 
organizzazione dei punti: in blu, i luoghi di conservazione degli oggetti in bronzo; in rosso, i luoghi di rinvenimento (immagine F. Tomei).
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Il WebGIS è generato dinamicamente attraverso la stessa Flask application che gestisce il data-
base: in questo caso l’app interroga il database e produce la visualizzazione cartografica dei dati 
spaziali. La mappa è stata realizzata con la libreria Python Folium, che consente di rappresentare su 
base cartografica i dati georeferenziati memorizzati nel database e di renderli navigabili online. I dati 
spaziali sono estratti tramite un modulo backend dedicato (gis_utils.py), che interroga il database 
attraverso funzioni definite in db_utils.py, una componente backend che gestisce la connessione 
con il database PostgreSQL/PostGIS, fungendo da intermediario tra il database e le componenti di 
visualizzazione e analisi del progetto. Le geometrie, archiviate in formato PostGIS, garantiscono 
la coerenza tra database e rappresentazione GIS e permettono un aggiornamento automatico della 
mappa in caso di inserimento di nuovi dati. 

La visualizzazione cartografica è organizzata su due livelli distinti, corrispondenti ai luoghi 
di conservazione (soprattutto musei) e ai luoghi di rinvenimento dei manufatti bronzei (fig. 3).  

Fig. 4. Un esempio del pop-up informativo che si apre al click sui marker (immagine F. Tomei).
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Tale distinzione consente di separare chiaramente la distribuzione dei contesti archeologici da quella 
delle collezioni museali moderne, offrendo uno strumento efficace per l’analisi delle dinamiche di 
circolazione antica del vasellame bronzeo capuano e della storia della loro circolazione, collezioni-
smo e musealizzazione moderni. Ogni punto geografico è rappresentato da un marker interattivo 
associato agli oggetti presenti nel database. Al clic su ogni marker, si apre un pop-up informativo, 
che presenta in forma tabellare i dati descrittivi degli oggetti collegati a quello specifico luogo (fig. 4). 
Quando disponibili, sono incluse anche le immagini dei manufatti, consentendo un’analisi visiva 
delle caratteristiche degli oggetti direttamente all’interno della mappa. Al passaggio del mouse sui 
marker vengono inoltre visualizzati il nome del luogo e il numero di oggetti associati, fornendo una 
sintesi immediata della distribuzione quantitativa.

Nel suo insieme, il webGIS rappresenta uno strumento fondamentale di accesso, esplorazione e interro-
gazione del corpus perché rende immediatamente visibile la distribuzione spaziale del vasellame bronzeo 
e consente interrogazioni mirate e filtri sui principali campi descrittivi. Tuttavia, per quanto già articolate, 
le funzionalità del WebGIS sono progettate principalmente per la consultazione online e per un utilizzo 
interattivo da parte di utenti diversi. Esse privilegiano quindi la leggibilità, la rapidità di risposta e la tra-
sparenza dei risultati, piuttosto che l’elaborazione di analisi statistiche o spaziali complesse. 

3. Esplorazione e sintesi del corpus: dal webGIS al GIS desktop
Alla luce delle caratteristiche e delle possibilità offerte dal WebGIS è stato anche predisposto un 

collegamento tra il database relazionale e un ambiente GIS desktop, accessibile tramite credenziali 
dedicate. L’infrastruttura è attualmente configurata per l’utilizzo con il software open source QGIS, 
ma, in linea di principio, i dati possono essere impiegati anche in altri sistemi GIS, inclusi ambienti 
proprietari come ArcGIS Pro (ESRI).

Indipendentemente dalla scelta della piattaforma, l’impiego di un GIS desktop consente, una vol-
ta scaricati o collegati in remoto i dati, di integrare le informazioni del corpus con layer geografici 
esterni e di applicare strumenti di analisi spaziale più avanzati, per individuare aree di concentra-
zione dei rinvenimenti e di analizzarne la distribuzione in rapporto allo spazio e alle infrastrutture, 
offrendo strumenti utili per una lettura più strutturata delle dinamiche distributive.

In questa sezione si illustrano le modalità e i risultati di un’analisi condotta sui dati così integrati, 
finalizzata da un lato a testare la strutturazione dei dati nel database relazionale e dall’altro a restitu-
ire un quadro di sintesi delle principali caratteristiche del corpus censito, con particolare riferimento 
agli aspetti cronologici, tipologici e spaziali. Tale analisi ha un obiettivo esclusivamente descrittivo: 
organizzare e riassumere i dati raccolti al fine di renderli più leggibili e confrontabili. Non si tratta 
dunque di un’analisi statistica in senso stretto, sia in considerazione della consistenza numerica del 
campione, sia dei limiti e dei potenziali bias derivanti dallo spoglio bibliografico, inevitabilmente 
condizionato dal tempo disponibile e dallo stato delle pubblicazioni. 

Alla luce di queste premesse, l’analisi restituisce una fotografia dello stato attuale del campione 
dei reperti archeologici attribuibili alla produzione bronzea di Capua, compreso tra la seconda metà 
del II secolo a.C. e il III secolo d.C. e censiti nel database, consentendo di evidenziare le principali 
tipologie, le datazioni e le caratteristiche ricorrenti. 

Il corpus analizzato comprende complessivamente 300 oggetti, articolati in 51 datazioni, 25 for-
me e 125 varianti tipologiche. È opportuno precisare che le 51 cronologie registrate per i reperti in-
seriti nel database corrispondono alle differenti diciture impiegate in bibliografia. Tali diciture sono 
state deliberatamente e fedelmente riportate all’interno delle schede del database, così da evitare un 
processo di ‘omogenizzazione’ ex-ante. Ciò implica la necessità di una successiva normalizzazio-
ne in intervalli cronologici uniformi. Un’operazione, questa, volutamente rimandata a successivi e 
mirati studi tematici, attraverso cui definire con maggiore precisione periodizzazioni e cronologie 
più puntuali, legate, per esempio, a specifici fenomeni storici o a particolari dinamiche produttive. 
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Fig. 5. Distribuzione cronologica del vasellame bronzeo capuano incluso nel database sulla base delle datazioni riportate in 
bibliografia (elaborazione M.Ritondale).
Fig. 6. Distribuzione cronologica degli oggetti di sicura provenienza capuana (elaborazione M.Ritondale).
Fig. 7. Forme più ricorrenti nel corpus del vasellame bronzeo capuano e relativo numero (elaborazione M.Ritondale).

124

M.L. Catoni - R. Olivito - F. Tomei - M. Ritondale



Si è tuttavia proceduto a una prima normalizzazione che ha riguardato esclusivamente le modalità 
formali di registrazione della datazione nella bibliografia considerata. Tale normalizzazione ha già 
portato il numero delle datazioni da 51 a 45.

Nonostante tale premessa, è possibile individuare alcuni momenti chiave nella produzione del va-
sellame bronzeo capuano. La maggior parte dei manufatti si colloca, infatti, nel I secolo d.C. (fig. 5) 
e in particolare nella sua seconda metà, con presenze più limitate nel II secolo d.C. e nel I secolo a.C. 

Dal punto di vista della distribuzione geografica, sono documentati 185 luoghi di ritrovamento e 
80 luoghi di conservazione, con una percentuale elevata di reperti per i quali sono disponibili pun-
tuali coordinate geografiche di rinvenimento (89,3%) e di attuale luogo di conservazione (93,7%). 
Il 43,3% dei reperti è attribuito con certezza a Capua (130 oggetti), mentre un ulteriore 37,7% (113 
oggetti) presenta attribuzione dubbia (Capua?), confermando il ruolo centrale della città come polo 
produttivo, pur in presenza di casi attribuibili più genericamente alla Campania (il 14,7%, pari a 44 
oggetti) o, in misura decisamente minore e marginale, ad ambiti extra-regionali (per esempio, Gallia, 
per gli oggetti con unique ID 3, 5, 42).

Per quanto riguarda gli oggetti di sicura provenienza capuana, il grafico (fig. 6) evidenzia come 
circa la metà di questi sia databile alla seconda metà del I sec. d.C. (66, pari a circa il 50,8%). Se si 
includono la prima metà del secolo e le etichette generiche del periodo, circa il 70% del corpus ricade 
nel pieno della prima età imperiale. La presenza di una quota minoritaria ma significativa nel I sec. 
a.C. (3,1%) e all’inizio del II sec. d.C. (3,8%) suggerisce una continuità produttiva che attraversa le 
fasi di massima espansione commerciale del bronzo campano.

Per quanto riguarda le forme (fig. 7), la produzione appare fortemente focalizzata sul vasellame da 
cucina e da servizio, dove prevalgono le casseruole (44%), seguite dai manici di casseruola (12,7%) 
e dalle paterae (8,3%). 

3.1 Tracce di diffusione: concentrazioni e direttrici per nuove ipotesi di ricerca
Nel complesso, il quadro che emerge dalla ricognizione finora condotta parla di una diffusione 

relativamente contenuta di contenitori bronzei prodotti a Capua (circa 300 oggetti), per la maggior 
parte distribuiti nell’arco di circa tre secoli e prevalentemente concentrati a nord del Po e in ambito 
provinciale, con una netta predominanza del confine settentrionale (limes renano) e di quello orientale 
(limes danubiano) dell’Impero. A tal proposito, il prosieguo delle ricerche dovrà verificare l’attendibi-
lità di quella che, al momento, appare come un’ipotesi di lavoro: ossia che il movimento del vasellame 
bronzeo capuano lungo tali direttrici segua quello delle truppe impegnate nei tentativi di espansione 
romana (più o meno riusciti). Ciò potrebbe spiegare l’apparente coincidenza tra le direttrici lungo cui i 
prodotti si muovono (fig.8) e la cronologia dei bronzi, con un décalage che sembra indicare una prima 
penetrazione lungo il fronte germanico nella prima metà del I sec. d.C. (fig. 9) e una successiva pene-
trazione lungo il fronte dacico, tra la seconda metà del I sec. d.C. e gli inizi del II sec. d.C.

Per poter verificare preliminarmente tale ipotesi, si è proceduto a una duplice analisi spaziale del da-
taset attualmente disponibile. In primo luogo, è stata effettuata un’analisi di Average Nearest Neighbor 
sull’intero insieme dei dati al fine di valutare la struttura generale della distribuzione.  Tale test consente 
di verificare se la distribuzione dei punti nello spazio si discosta significativamente da una distribuzione 
casuale e fornisce inoltre un’indicazione preliminare sulla distanza media tra le attestazioni, utile per 
definire la scala spaziale di riferimento dell’analisi di densità Kernel successivamente applicata.

I risultati indicano una distanza media osservata tra i punti pari a 20,1 km, a fronte di una di-
stanza attesa in caso di distribuzione casuale pari a 73,2 km. Il rapporto tra distanza osservata e 
distanza attesa (R = 0,275) evidenzia una marcata tendenza al clustering. Lo scarto rispetto alla 
casualità risulta altamente significativo (Z = –24,78; p < 0,001), dimostrando che la distribuzione dei 
rinvenimenti non è casuale, ma fortemente aggregata su scala continentale. Tale dato fornisce una 
base quantitativa per procedere a un’analisi più dettagliata delle concentrazioni regionali.
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Per poter analizzare queste ultime e in particolare per indagare eventuali variazioni cronologiche 
nelle modalità di aggregazione spaziale, è stata condotta un’analisi di densità mediante Kernel Den-
sity sui sottoinsiemi relativi ai secoli I a.C., I d.C., II d.C., dato il limitato numero di attestazioni nei 
restanti periodi registrati nel database. L’analisi è stata effettuata mantenendo costanti i parametri 
spaziali (raggio di ricerca pari a 150 km; dimensione della cella pari a 7 km; medesima estensione 
territoriale), così da garantire la comparabilità dei risultati. Tuttavia, nonostante le misure adottate, 
le tre mappe di densità non possono essere confrontate direttamente tra loro, poiché non è possibile 
mantenere invariati i valori delle classi di intensità, come si dovrebbe, per evidenziare le differenze 
di intensità tra i periodi. Infatti, una classificazione uniforme comprime le distribuzioni meno con-
sistenti in un’unica classe, rendendo poco leggibili le rispettive strutture interne. Per tale ragione, le 
superfici di densità sono state classificate indipendentemente per ciascun periodo, così da evidenziare 
in modo più chiaro la configurazione spaziale delle concentrazioni all’interno di ogni secolo (fig. 10). 

Fig. 8. Distribuzione geografica dei rinvenimenti di vasellame bronzeo capuano, in relazione alla rete viaria e ai principali assi 
fluviali (elaborazione GIS: M.Ritondale; dati della rete stradale da ITINER-E 2025).
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Fig. 9. Distribuzione dei rinvenimenti di vasellame bronzeo capuano per fasi cronologiche: prima metà del I sec. d.C.; seconda 
metà del I sec. d.C.-II sec. d.C. (elaborazione M.Ritondale).

Fig. 10. Analisi di densità Kernel dei rinvenimenti di vasellame bronzeo capuano per secolo: I sec. a.C. (a sinistra), I sec. d.C. (al centro), 
II sec. d.C. (a destra). Le superfici di densità sono state classificate separatamente per ciascun periodo (elaborazione M.Ritondale).
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4. Considerazioni conclusive
Allo stato attuale della ricerca, il numero limitato di attestazioni non consente di verificare 

in maniera definitiva l’ipotesi di lavoro precedentemente avanzata che tuttavia mantiene una 
propria validità euristica, come sembrano suggerire le superfici di densità per secolo e l’anda-
mento individuale di alcuni oggetti. L’analisi quantitativa, seppur condotta in forma preliminare  
e non ancora statisticamente verificabile, evidenzia infatti differenze nel livello di intensità delle 
concentrazioni tra i diversi periodi. La valutazione delle variazioni nella configurazione spaziale 
dei cluster richiederà, però, ulteriori approfondimenti e, soprattutto, un campione più ampio  
e articolato, in grado di sostenere verifiche più robuste circa eventuali spostamenti o ridefinizioni 
delle direttrici di diffusione nel tempo.

Come già anticipato, infatti, la mappa di distribuzione disponibile al momento risulta vero-
similmente condizionata da una certa lacunosità nella documentazione, soprattutto per quanto 
riguarda la penisola italiana. Se tale dato (cioè l’assenza di vasellame bronzeo capuano in siti della 
Penisola – inclusa Capua – a parte Ercolano e Pompei) sia quindi da imputare al tipo e alla quan-
tità di documentazione in nostro possesso o se, invece, esso registri una tendenza storica deter-
minata, costituisce una questione che gli studi futuri dovranno appurare, aggiungendo nuovi dati 
all’attuale database, anche sulla base - a titolo di esempio - delle attestazioni provenienti dai relitti.

Un ulteriore elemento che merita senza dubbio ulteriori approfondimenti riguarda la destinazio-
ne primaria e gli eventuali riusi dei contenitori rinvenuti in ambito provinciale. Il rinvenimento in 
corredi funerari, anche non romani, nonché in alcuni tesoretti, lungo il limes renano e danubiano18 
testimonia, infatti, di un elevato valore, si potrebbe dire monetale, riconosciuto ai prodotti capuani 
e indipendente dalla loro funzione pratica primaria.

Il valore aggiunto del GIS appena presentato risiede proprio nella possibilità di essere ulteriormente 
ampliato e aggiornato, certamente anche corretto o migliorato, in funzione delle nuove domande di 
ricerca e degli approfondimenti tematici che si renderanno necessari. Si tratta di uno strumento pen-
sato al servizio della comunità scientifica, destinato a rimanere operativo e implementabile anche 
oltre la conclusione del progetto PRIN.

18 Da segnalare anche i rinvenimenti in tombe sarmate in Ucraina (Bârcă 2021) e gli esemplari, sempre da contesti tombali, in Danimar-
ca (Massari - Castoldi 1985; Bolla 1991).
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